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VILLA YORK PALLANUOTO AMATORIALE 

SIAMO TORNATI! 
Campionato nuovo, risultato vecchio. 

Se la pallanuoto fosse solo una questione di punteggi, il 
Gianicolo avrebbe vinto con un netto 8-1. Ma, come tutti 
sappiamo, questo sport è anche (e forse soprattutto) 
intrattenimento, e in questo senso, Villa York ha avuto la 
sua vittoria. Nonostante il punteggio finale non sorridesse 
ai ragazzi di Mister Nori, che hanno dato tutto in acqua 
per cercare di fermare l’onda d’urto del Gianicolo, la vera 
emozione della serata è stata vedere i gialloverde 
dimenarsi fino alla fine su ogni pallone, all’inseguimento 
di qualsiasi risultato si allontanasse il più possibile dal 
pesante passivo della scorsa stagione.  

Fare peggio dello scorso anno, come giustamente ricordava Mister Nori nel pre-partita, era oggettivamente impossibile, 
anche se avessimo giocato quattro tempi con Caldari bendato in attacco (cosa che in passato è successa più di una 
volta). Quindi per l’esordio stagionale nel Campionato UISP 2025, il neo Mister poteva attingere finalmente da una rosa 
decisamente ampliata durante il mercato estivo, che forse non ha trovato ancora il suo aspetto migliore, ma 
sicuramente ha già fatto innamorare la tifoseria che da troppo tempo è in attesa di un trofeo da ammirare nella bacheca 
di via Affogalasino. Il nuovo Villa York si presentava all’esordio in campionato con i sette titolari di giornata: Capanna, 
Angelini, Scisciola, Nanni, Anticoli, Corsano, Mannucci, mentre in panchina si accomodavano: Leoni, Zoppo, Lerario, 
Spaccapietra, Lombardini, Belardi, Mattongo, Magni, quest’ultimo reduce dal pranzo della domenica durante il quale ha 
contravvenuto a tutte le disposizioni impartite dal Mister, mangiando, secondo lui, solamente “mezzo antipasto” ed un 
primo, quando per “mezzo antipasto” si riferiva semplicemente al fatto di aver ordinato solamente la metà di quello che 
era presente all’interno della cucina del ristorante. 

Pronti via e si parte subito con il piede giusto: il 
Gianicolo spinge con gli esterni, cercando poi la 
soluzione per vie centrali, il Villa York in difesa si chiude 
alla perfezione, stringendo le maglie sul centroboa e 
interrompendo tutte le linee di passaggio degli avversari. 
Nanni e Lombardini si alternano in marcatura, 
considerando anche che quello odierno sarà un 
arbitraggio ad alto tasso di espulsioni; mentre in avanti, 
Scisciola e Corsano cercano lo sfondamento e la sponda 
per Anticoli, che prova a lottare su ogni pallone, prima di 
essere cancellato dai difensori avversari. 

Tra pochi tentativi veramente pericolosi da ambo le parti, si arriva a fine primo quarto, quando il Gianicolo riesce a 
sfruttare l’ennesima espulsione e mette dentro la palla dell’1-0. Al primo intervallo Mister Nori appare ancora tranquillo: 
finora non ha ancora insultato Spaccapietra, né ha cacciato Belardi dalla piscina, quindi si può dire che ha ancora il 
pieno controllo della situazione. I cambi sono veloci, tutti si alternano e tutti rifiatano per poi ripartire con nuovo slancio. 
Tocca quindi a Zoppo, Lerario, Belardi e Spaccapietra, per un Villa York più prudente ma non meno aggressivo. E la 
prudenza, si sa, paga sempre: infatti dopo un paio di azioni arriva il fallo da rigore che manda finalmente Spaccapietra 
dai 5 metri. Il nostro specialista non si fa pregare, con il suo stile inconfondibile si alza sull’acqua e scaglia il pallone 
proprio lì, dove il portiere avversario può arrivare e respingere, facendo infuriare Mister Nori che inizia a chiamare in 
causa le alte gerarchie ecclesiastiche, arrivando fino ai Padri della Chiesa, nonché agli Evangelisti e qualche santo di 
epoca alto medievale ormai dai più dimenticato. Oltre a ciò, nell’azione in ripartenza, prendiamo rigore contro, per un 
beffardo 2-0 con il quale si va al cambio campo. 

Anche se il risultato non ci premia, quanto si vede in 
acqua lascia ben sperare per la seconda metà della 
partita: Mister Nori chiede più incisività in avanti, meno 
incertezza, più tiri. Si riparte con Mattogno al centro, per 
avere più peso in attacco ed in effetti il Villa York si 
sveglia: Angelini due volte tenta dalla distanza, Scisciola 
con una girata sotto l’incrocio, Belardi a fil di palo, ma il 
muro difensivo del Gianicolo non crolla. In difesa 
continuiamo a reggere l’urto, con Zoppo, Nanni e 
Lombardini che si alternano in marcatura cercando il più 
possibile di schiavare la pioggia di espulsioni. 

DALLA PANCHINA 
Mister Nori all’esordio ufficiale 
sulla panchina del Villa York 
incassa la prima sconfitta, ma si 
dice soddisfatto di quanto visto in 
acqua. Talmente soddisfatto che 
negli spogliatoi, mentre si 
congratula con i ragazzi, tenta di 
strangolare Spaccapietra con un 
accappatoio. 

DAL CAMPO 
ANTICOLI: si presenta in 
vasca già con un occhio nero, 
perché lui entra in clima partita 
dal giorno prima. Nel pre-gara 
tenta di organizzare un karaoke 
con i compagni di squadra per 
allentare la tensione. Gli occhi 
neri diventano due. 
MAGNI: l’orario della partita lo 
penalizza notevolmente, in 
quanto alle 18.00 ha appena 
iniziato la digestione degli 
antipasti. Il Mister gli da 
comunque fiducia e lo butta nella 
mischia, ma dopo due minuti 
viene ripescato dai sommozzatori 
SPACCAPIETRA: dopo un 
anno di assenza, si presenta al 
grande pubblico con la sua 
specialità: il rigore parato. Il 
Mister la prende comunque bene 
e gli consegna le chiavi del 
centrocampo. A fine partita gli 
consegna anche le chiavi della 
sua macchina per portarla 
all’autolavaggio. 

IL CAMPIONATO 

V.Y. Gianicolo - VILLA YORK: 8-1 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSIFICA GIRONE 1 

Due Ponti S.C. 3 

Villa Aurelia S.C. 3 

REDS Mezzaluna 3 

Roma Waterpolo 0 

R.N. Roma 0 

R.N. Lazio 0 

CLASSIFICA GIRONE 2 

Bellator 0 
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Nel frattempo il Gianicolo con sempre più convinzione, si presenta ai 2 metri, collezionando una serie interminabile di 
rigori ed espulsioni che portano il punteggio sempre più lontano: 5-0. Quando il Villa York sembra ormai alla deriva, un 
movimento repentino di Anticoli ci fa guadagnare un preziosissimo rigore, che lo stesso si incarica di battere, sbloccando 
finalmente il risultato: 5-1. Si va quindi all’ultimo intervallo, con Mister Nori che, in preda alla disperazione, decide di 
giocarsi il tutto per tutto, mandando in acqua contemporaneamente Magni e Spaccapietra. Quello che potrebbe 
sembrare un gesto folle dettato più dalla disperazione che dalla tattica, si rivela invece un gesto estremamente folle. I 
due giocatori, che solitamente si intendono a memoria solamente in rosticceria, credono effettivamente di essere in 
rosticceria e si approcciano alla gara come se dovessero ordinare dei supplì o delle olive ascolane. Spaccapietra per due 
volte tenta il suo tiro da 4, trovando solamente mani avversarie, mentre Magni, a centroboa, crede di essere a 
centrotavola e butta palloni addosso al portiere come di solito si da la mancia al cameriere. Mentre noi cerchiamo con 
disperazione di fare qualcosa di senso compiuto nell’area avversaria, il Gianicolo passeggia indisturbato in mezzo al 

campo, amministrando un rilassato vantaggio, senza 
alcuna particolare apprensione. Ma la caratteristica di 
questo Villa York è di non mollare mai, anche in 
abbondante svantaggio, a pochi minuti dalla fine, tutti 
avanti a testa bassa senza paura. Ed uno degli ultimi ad 
arrendersi è Anticoli, che ha ancora le energie per 
conquistarsi un rigore, tirarlo e prendere il palo. Finisce 
così con il punteggio di 8-1 la prima di campionato di un 
Villa York rinnovato nell’organico, nello spirito, nel gioco, 
ma non nel punteggio… VILLA YORK SIAMO NOI. 

SNC Civitavecchia 3 

Zero9 Team 3 

V.Y. Gianicolo 3 

R.N. Albano 0 

VILLA YORK 0 

Libertas Roma EUR 0 

Virtus Flaminio 0 


